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LuigiRoano

«Macchépromessamancata!Il
ricorsoèinpiedieconnoici

sonoaltriComunichesisonoinseriti.
Ad aprile il Tar si esprimerà e vedre-
mo,masonomoltofiducioso,alpun-
toche ledicocheentromarzoabbas-
seremolaTaritrail5eil10%».Salvato-
re Palma, l’assessore al Bilancio del
Comune,coluichehafattodiresìalla
Corte dei Conti sul pianodi rientro si
sbilancia, cosa rara, e tira avanti per
lasuastradasicurocheicontiaPalaz-
zoSanGiacomo, che resta unente in
predissesto, cominciano a tornare.
Cosìcomelariscossione.
Alloraassessore,unapromessa
elettoralel’abbassamentodelle
tasseounapossibilitàconcreta?
«Unacertezza,peròprimami lasci

chiarirequalchepunto,contutto il
rispetto,sullaquestionedell’Imu
l’informazionenonèstata
correttissima».
Ok,allorachiariscaunavoltaper
tutte laquestione.
«Nonc’ènessunpasticcioe lecose
sonochiarissime,dettocheadaprile
siesprimeràilTar, lavicendaè
semplice.Noiabbiamomesso
l’aliquotaal top,nonpervolontà
nostra,maperchéabbiamoaderito
alla leggesulpredissesto.Unodei
tantigovernichesi sonosucceduti
haabolito l’Imuedunquehadovuto
rimborsareiComuniper ilmancato
introito. Il rimborso- tuttavia-è
statofinoall’aliquotabasedel4per
millementre lanostraèal6. Ilnostro
ricorsopuntaaottenerequesto
differenzialee, ripeto,cisonotanti

Comunid’Italiachehannofatto lo
stesso, finedellastoriaaltroche
pasticcio».
Torniamoall’abbassamentodelle
tasse.
«Latassapernoiè laTari,confermo
cheal31marzo,ovveroentro ladata
incuivareremoil rendicontoeil
bilancioprevisionale,abbasseremo
dal5al10%questagabella».
Chinebeneficerà?
«Lefamiglieequegliesercenticome
lepescheriee lerivenditedigeneri
alimentari immediatamente
deperibilichehannoavutouna
superbatostaperunmeccanismo
sordoeiniquo.Sonofuori,
naturalmente,quegliesercentiche
invececonlaTarihannovisto
abbassarsi ilpesodell’aliquota».
Comepuòunente inpredissesto

alleggerire letasse?
«Stiamoavendoottimi risultatidal
recuperodell’evasione:12milioni
giàsonoincassa,eper la tassadi
soggiornostiamoper incassare4
milionienonduecomeda
previsione. Ingenerale leazionidi
recuperoedi rientrostanno
andandobene».
Cosasignifica?
«Ciaspettiamoper il rendicontodel
2014almeno50-70milioni,un’altra
spallataaidebitipregressi».
Sacheisuoiannuncisenonsi
tradurrannoinfatticoncretientro
90giornisi ritorcerannocontro
comeunboomerangeverràbollato
comeunvenditoredi fumo?
«Guardi, lecosestannocosì: l’indice
diriscossioneèinsalitadel20per
centoesiamopartitinel2011dauna
situazionedisperata,per l’ex Imu
siamoarrivatial75%diaccertatoe
abbiamoaltriparametrimolto
interessanti».
Esesirivelasserodati fasullicome
lecartellepazzediquestigiorni?
«Sonotranquillo, sullecartellepazze
si stannodandonumerial lotto,
avevamosulgropponedell’arretrato
elostiamosmaltendo».
Eil softwarechehascambiato
fischiper fiaschi?
«Funziona, funziona,stiamo
tarandoquellosullacontabilità
internail restodeiproblemièa
posto.C’èundatochevoglio
segnalare:stiamopagandoicreditori
delmesedisettembre,valeadirche
ormaientro90giorni ilComune
pagachioperaconnoi.Nel2011 i
tempidipagamentoeranodioltre4
anni.Guardiamoalbilancio
previsionalecongrandefiducia
perchéstiamolavorandobenee
molto».
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Istituito uno sportello per l’assistenza
presso la sede di Federconsumatori
Pisani: sul filo molte attività commerciali

Cartelle pazze, assalto a Corso Lucci
Le associazioni: i ricorsi sono migliaia

Tributaristi,commercialistieassociazio-
nidei consumatori. Sono tutte categorie
che si trovano a sbrogliare svariate mi-
gliaia di pratiche, da un paio di mesi a
questa parte. Le pratiche - mai così nu-
merose-riguardanolecartellepazzedel-
laTari.Uncasochehasuscitatoleprote-
steindignate-misteallostuporeeall'im-
possibilità di capire - di una pletora di
contribuenti.Tutti costretti a rivolgersi a
un'associazione o a un professionista
per ottenereuna consulenzaounaiuto,
nella speranza di risolvere una questio-
ne sempre più ingarbugliata. «Sonomi-
gliaiaicontribuentichecihannoconsul-
tato - spiega Angelo Pisani, presidente
dell'associazione noiconsumatori.it -
per il casoTari. Oltre ai semplici cittadi-
ni, ci sononumerosiproprietaridi risto-
rantiedofficine inprocintodichiudere i
battenti per la stessa tassa e per tutte le
altre». Anche per i professionisti più av-
vezzi adistricarsi tra le insidie dei tributi
locali, quello delle cartelle Tari del Co-
muneappareunostacolodifficiledaag-
girare.Soprattuttoperl'incredibilevarie-
tà dei casi presentati dai cittadini. «Tra i
miei clienti - spiega il tributarista Fabio
Benincasa-c'èchiè letteralmenteester-
refatto.Adesempio,unsignoredi80an-
ni che l'anno scorso ha comunicato il
cambiodiresidenza,ottenendolacartel-
lagiusta.Quest'annoglièarrivatol'avvi-
so con i dati vecchi, relativi alla residen-
zapassata.Cichiedonocomesiapossibi-
lecheidatabasecomunalifaccianosimi-
li stranezze.Nonsappiamocosadire».
GliufficicomunalidiCorsoLuccipul-

lulano ancora di cittadini alle prese con
situazioni grottesche, comequello della
signoraLuciaEspositochecontinuaari-

cevere l'avvisoper lacasadi SanPietroa
Patierno, abbandonata sei anni fa per
trasferirsi inuncomunedell'hinterland.
Ma i database non vogliono saperne di
registrare la variazionedeidati. Così co-
megli impiegati diCorsoLucci sembra-
noaverrinunciatoadesaminareglioltre
50mila ricorsi effettuati dai napoletani
negli ultimi anni. E la soluzione appare
quantomai ardua, anche perchè il nuo-
vo sistema informativo non ha ancora
iniziato la fase di rodaggio. A Palazzo
San Giacomo serpeggia il pessimismo.
Mentredalleassociazionidei consuma-
tori arrivaun invitoalComunearivede-
re i regolamenti, introducendoun siste-
mapiùrazionale.«SeilComunenonag-
giorna le sue banche dati, il problema
nonsirisolveràmai»,spieganodaFeder-
consumatori, che ha istituito uno spor-
tello apposito presso la sua sede. Ma le
banche dati attendono un nuovo siste-
maenuovisoftware,cherischianodiar-
rivare in ritardo rispetto ai tempi previ-
sti.

va.iu.
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Laprossima
scadenzaè
fissataper il31
dicembre.Questa
ladatastabilita
dallaguintaDe
Magistrisper
provvedereal
pagamentodella
primaratadella
Tari2014: la
prorogariguarda
chinonha
ricevutogliavvisi
entro i termini
annunciati in
precedenza.La
deadlineslitta
inveceal28
febbraio(per
saldare la
secondarata),al
30aprile (per la
terzarata),al30
giugno(per
l’ultimarata).

”

Le scadenze
Proroga Tari
prima rata
entro il 2014

Il taglio
Da marzo potremo
ridurre l’entità
della stangata
su famiglie e negozi
di generi deperibili

”

Il caso

”

”

L’intervista

Palma: «Questione aperta
Manterremo la promessa»
L’assessore al Bilancio: finanze migliorate. E ridurrò la Tari del 5%

Gli introiti
Le azioni anti-evasione
stanno andando bene:
12 milioni sono in cassa
e dalla tassa di soggiorno
ne aspettiamo altri 4

La contesa
Sul diverso trattamento
dovuto alla maxi-aliquota
i giudici amministrativi
si esprimeranno nel 2015
Tanti Comuni dietro di noi

Il paradosso
Un anziano
cambiò casa:
l’anno scorso
avviso regolare
ora il riferimento
è alla vecchia
abitazione

In coda Contribuenti in fila a giugno per pagare la mini Imu. A destra l’assessore comunale al Bilancio Salvatore Palma
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Parla l’oncologo napoletano
direttore dello Sbarro Institute
«Situazione ormai chiara»

Iprimi(rassicuranti)datisull’emer-
genzaambientale,icontrollisufrut-
taeortaggi, lasfidadellebonifiche.
Dopounaprimafase incui sibran-
colava nel buio, ora sulla Terra dei
fuochicomincianoadarrivarechia-
rimenti e certezze. Tanto basta a
rendersi conto che la legge appro-
vatavamodificataemigliorata.

Ilpressingbipartisan
Ne sono convinti i parlamentari di
entrambi gli schieramenti, centro-
destra e centrosinistra, che pure
hanno contribuito all’approvazio-
nedellemisureoggiinvigore.Èsta-
tounprimopasso,èil lororagiona-
mento,maquegliinterventinonso-
nopiùsufficienti.Occorreallorari-
mettere mano alle norme preve-
dendoadesempiosanzionispecifi-
che anche per i mandanti dei ro-
ghi,oltrechepergliesecutorimate-
riali. Così come è indispensabile,
osservano, stanziare fondi ad hoc
per le bonifiche dal momento che
la legge non ha previsto neppure
uneuroperilrisanamentoambien-
tale. Interventi, questi, chiesti a

granvoce,traglialtri,dalladeputa-
tadelPdMichelaRostan, chenelle
scorse settimane ha presentato
un’interpellanza urgente solleci-
tando il governo Renzi a rimettere
mano alla legge: «Si sta diffonden-
do,tralepopolazioniresidenti,che
pure hanno accolto con favore e
speranza le norme sulla Terra dei
fuochi,unpreoccupantesentimen-
todisfiducianeiconfrontidelleisti-
tuzioni - avverte - e questoproprio
acausadel forterallentamentoche
stanno subendo le modalità di at-
tuazionedella legge,conparticola-
re riferimento al dispiegamento
dell’Esercito, l’avvio delle bonifi-
che, ilcontrastoai roghi tossici».

Ilnododeimilitari
Proprio sull’impiego dell’Esercito
si sta soffermando in queste ore il
deputatodi Forza Italia PaoloRus-
soche, insiemeconicolleghi,pun-
taalmantenimentodelcontingen-
temilitare nei territori a rischio: «I
risultatiottenutisono incoraggian-
tinonostanteisoldatisianopochie
le areeda sorvegliaremolto estese.

Dobbiamo proseguire lungo que-
sta strada, anche perché rinuncia-
reall’Esercito inquesta fasedelica-
tasignificherebbemostraresegnali
di debolezza». Per il controllo del
territorio,inoltre,Russopensaafor-
me innovative di sorveglianza:
«Nonescludereiiniziativecoraggio-
se che coinvolgano rappresentanti
di associazioni e movimenti civici
in un sistema di sentinelle territo-
riali,coordinatedalcomitatointer-
ministeriale, magari con l’ausilio
didronieappositeappcheconsen-
tanodiindividuaresubitoi roghiei
piromani».

Ilmonitoraggio
Suicampionamentideiterreniagri-
coli, che pure sono previsti dalla
legge,qualcosasimuove.Iprimiri-
sultati dei controlli effettuati dalla
Forestale, insiemecon i tecnicina-

poletani e romani, hanno confer-
mato che la superficie contamina-
ta è al momento pari all’uno per
centodelterritorioanalizzato,rela-
tivoa57comunisugli88interessati
dalmonitoraggioeaisitidellefasce
4e 5 (quelli ritenutimaggiormente
arischiomentremancanoancora i
siti 1, 2 e 3).Menodel previsto.Ma
le indaginicontinuano.

Iprodottiortofrutticoli
Nonostantelapresenzadiagentiin-
quinanti, frutta e ortaggi risultano
nella maggior parte dei casi sani e
salubri.Unacircostanzadifficileda
spiegare. La tesi degli esperti è che
la natura abbia messo in campo i
suoi anticorpi, come fa un organi-
smo ammalato quando viene ag-
greditodaunvirus. Inalcunicasici
sono invece spiegazioni scientifi-
che:acontattoconl’aria, lesostan-

ze cancerogene volatili vaporizza-
no«graziando» lecoltivazioni.

Glispotdelladiscordia
Sidiscuteancora, intanto, sullade-
cisione della Regione di destinare
4,5 milioni alle società sportive, di
cui 3,5 al Calcio Napoli, per pro-
muovere i prodotti campani dopo
ildannod’immaginecausatodalle
notizie allarmanti sulla Terra dei
fuochi. Il governatore Stefano Cal-
doro, tornando sull’argomento, ri-
badisce: «È un programma, non
c’èl’assegnazionedifondi,chever-
rà fatta dopo l’approvazione dei
progetti.L’inchiestadellamagistra-
tura? Pienadisponibilità degli uffi-
ci regionali, come sempre, a colla-
borare con gli organi di controllo,
sia contabili sia della Procura. Sia-
moconvinti chequesta sia la scelta
giusta.Rispettoaquellochesi face-
va prima abbiamo scelto una for-
ma di comunicazione moderna,
corretta, più trasparente e soprat-
tuttoutile».

ger.aus.
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GerardoAusiello

«Èfinito il tempo degli studi edelleriflessioni.Oraèarriva-
toilmomentodiagire».Èunaccora-
toappelloallapoliticaquellolancia-
to dall’oncologo napoletano Anto-
nioGiordano,docenteall’Universi-
tà di Siena e direttore dello Sbarro
InstitutediPhiladelphia, negli Stati
Uniti.
Gliultimidatiparlanodiuna
contaminazionerelativasolo
all’unopercentodel territorio
analizzato.
«Ècertamenteundatopositivo
ancheseoccorreprudenzapoiché
icontrolli stannocontinuandoeci
vorràancora tempoprimadi
arrivareallamappaturadefinitiva
deisiti contaminatiediquelli
salubri.Aprescinderedalle
percentuali,comunque,occorre
ora lasciarsiallespalle la fasedella
denuncia.Ormai lasituazioneè
chiaraeglieffettidegli sversamenti
fuorileggeedei roghi tossici sono

evidenti.Siamo
riuscitia
rompere il
silenzioche
duravada
troppotempo».
Eallora?
«Adesso
dobbiamo
sforzarcidi
essere
propositivi.Uno
dei limiti
maggioridi
questa faseèche
si sonocostituiti

gruppiegruppetti, incerticasi
addiritturafazioni,chesonodaun
latonegazionistiedall’altro
allarmisti.Amioavviso, invece,
nondobbiamocommetterealtri
errori.Èopportunoguardare la
situazioneinmodooggettivo».
Secondoi tecnici, iprimirisultati
mostranounasituazionemeno
gravedelprevisto.
«Irisultatici fannotirareunsospiro
disollievo.Attenzione,però,anon
sottovalutare ilproblemaperché
l’unopercentoèrelativosoloagli
accertamenti finoraeffettuati.
L’approccioall’emergenza
ambientaledev’esseresempre
rigorosoeresponsabile.Senza
creareallarmismi,è fondamentale,
infatti,chesidefiniscaunquadro
completodellecontaminazionie
degli interventidamettere in
campo.Èbenericordareche
questotipodimonitoraggio,così
capillareeapprofondito,esiste
oggisolo inCampania,grazie

soprattuttoal lavoroeall’impegno
delCorpoForestalechesta
operandotramilledifficoltàe
spessosenzastrumentierisorse
adeguate.Nel restodelPaeseci
sonoaltreTerredei fuochima
vengonotalvolta ignorateo
sottovalutate. Intendodirecheil
vasodiPandoraèstatosolo
lesionato,nonscoperchiato».
Cosafare, inconcreto?
«Inunaparola:bonifiche.Tuttigli
sforzi,delle istituzionimaanche
deiprofessionisti edei
rappresentantidicomitatie
movimenti,devonoandare in
questadirezione.Sappiamochei
fondiprevistinonsonosufficientie
chebisognaindividuarealtri
finanziamenti.Epoiè
indispensabilecolpirecoloroche

ancoraoggicontinuanoa
inquinareeavvelenare ilnostro
territorio, inprimis imandantidei
roghi.Sulla tuteladellasalute,
inoltre,maiabbassare laguardia».
Maqualèoggi l’immaginedi
NapoliedellaCampania
all’estero?
«C’ègrandeattesarispettoalle
soluzionicheverrannoadottate
perarginareesuperare
l’emergenzaambientale.Cisi
aspetta, insomma,unapproccio
pragmaticoerisolutivo.Èquesta la
sfidadaaffrontareevincere».
Nonostantel’inquinamento
ambientale, inrealtàsecondogli
esperti lastragrande
maggioranzadeiprodotti
ortofrutticolièsanaesalubre.
«Daquestopuntodivistaè
indispensabiledarvitaadunarete
dimonitoraggiocheconsentadi
accertare,comesista facendo,se
sulmercatovengonoimmessi
prodottia rischio».
IlMattinohasollevatoil casodei
fondichela
Regioneha
assegnatoalle
societàsportive
per
sponsorizzarei
prodotti
campani.È
giusto
coinvolgere
clubcomeil
CalcioNapoli
per l’azionedi
demarketing
dellaTerradei
fuochi?
«Piùcheallacomunicazione, i
finanziamentidovrebberoessere
destinatialla realizzazionedi
infrastrutturesportive.Sepubblico
eprivatounisconole forzeper
costruireunnuovostadio, l’effetto
ècertamentepiùtangibilediuna
campagnadisensibilizzazione.
Napolie laCampaniahanno
bisognodiesempiconcretipiùche
dioperazionidi immagine».
Dascienziato, leiritienepossibile
ilrecuperodiareecolpiteda
fenomenididevastazione
ambientale?
«Èunascommessadifficilemanon
impossibile.Esistonooggi tante
tecnicheall’avanguardiaper
bonificaresiti considerati
compromessiogravemente
contaminati.Mailpresupposto
fondamentaleè l’impegnodelle
istituzioniedegliamministratori
locali, cioèdellapolitica».
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L’intervista

Giordano: ora basta parole
È il tempo delle bonifiche
«Sollievo per i risultati, ma non si sottovaluti il rischio»

La polemica
Soldi al Calcio Napoli
Caldoro insiste:
massima trasparenza

La produzione
Monitoraggio
continuo
su frutta e ortaggi

Gli spot
La Campania
ha bisogno
di esempi
concreti
piu che
di operazioni
di immagine

I gruppi
Inutile
dividersi
fra
negazionisti
e allarmisti
siamo solo
propositivi

L’ambiente, il caso

Terra dei fuochi, nuovo pressing: legge da cambiare
Fi e Pd: «Fondi per i siti inquinati e pene più severe». Confermata la presenza dei militari

Iroghicontinuano
Nonbastano lepenepiùsevere

Nonostante l’inasprimento
dellepene, i roghinellaTerra
dei fuochinonsi fermano.
Colpitisologliesecutori
materiali,non imandanti.

Esercitoincampo
Proseguirà l’azionedei soldati

Dopoalcunimesidiattività,
imilitari resteranno
apresidiare leprovince
diNapolieCasertaper
prevenireazionicriminose.

L’incognitadeifondi
Neppureuneuronella legge

Unodeibuchidellenorme
attuali riguarda i finanziamenti
per il risanamento
ambientale:neppure uneuro
per lebonifiche.

Gli obiettivi
I fondi stanziati
non basteranno
E vanno colpiti i roghi

L’intervista L’emergenza Continuano
i controlli nella Terra dei fuochi.
In basso lo scienziato Giordano

Il territorio malato

poliNapolipolipoli

rtaasertaasertaCaCaCaCaCaCa
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1 Acerra

2 Caivano

3 Giugliano

4 Nola

7 Villa Literno

5 Castelvolturno

6 Succivo

PER LA PROVINCIA
DI NAPOLI

PER LA PROVINCIA
DI CASERTA

classe di rischio

Area totale del sito (metri quadrati)

662.070
campi di calcio 
equivalenti

RISULTATI UFFICIOSI DEI CAMPIONAMENTI
divieto di produzioni agricole e pascolo un terzo delle particelle complessive
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